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L’incipit di questo numero de “Il Ponte” è un discorso di Filippo Turati 
pronunciato alla Camera dei Deputati il 18 Marzo 1904 (… “noi 
crediamo di avere abolita la tortura, e i nostri reclusori sono essi stessi 
un sistema di tortura la più raffinata …”; “noi ci gonfiamo le gote a  

 
         IL GUFO 

 
Coi grandi occhi trasparenti 
neri, per vedere nell’ombra, 
stai sotto la lampada e senti 

il tempo vuoto che ti 
ingombra. 

 
Nel tempo nuovo pazienti 

misurando angelico l’inferno 
al batter rosato dei cigli 
di trina, tu, gufo reale. 

 
Ma se apri araldico l’ale 
alle sbarre dove t’impigli, 
allora tu stringi gli artigli 

in un pugno crudele e 
fraterno. 

 
               CARLO LEVI 

 
  

(da “Il Ponte, rivista 
diretta da Piero Calamandrei, 

n.3, Marzo 1949, pag.237) 

        

 
11 marzo 2011 

 
 
Carceri: l’esperienza dei detenuti antifascisti raccontata 
dalla rivista “Il Ponte” nel 1949.   
 
 
 
 
Gentile Amico, 

in vista del Seminario del prof. Massimo Pavarini su Potestà pubblica di 

punire e amministrazione della giustizia, che si terrà mercoledì prossimo 
16 marzo alle ore 21 a Bologna presso il Convento di San Domenico,  
La invitiamo a consultare un antico numero (n.3 Marzo 1949) della 
rivista “Il Ponte”, fondata da Piero Calamandrei,  giurista di grandi 
interessi umanistici, membro dell’Assemblea Costituente e poi 
deputato. 
Quel numero venne interamente dedicato alla condizione delle carceri 
italiane raccogliendo la viva esperienza di esponenti politici antifascisti 
già detenuti durante il Ventennio. 
 
Cliccando qui, troverà l’intero fascicolo riprodotto nel 2002 da 
“Rassegna penitenziaria e criminologica”, rivista ufficiale della nostra 
amministrazione penitenziaria: 
 
http://www.rassegnapenitenziaria.it/cop/89.pdf 
 
Trattandosi di oltre duecento pagine, Le proponiamo una selezione 
degli interventi più significativi: 
 

■ a pag. 225 la presentazione redazionale, Bisogna aver visto  

■ a pag. 237 Carlo Levi, Il Gufo  

■ a pag. 238  Riccardo Bauer,  Il regime carcerario italiano 

■ a pag. 299  Vittorio Foa, Psicologia carceraria 

■ a pag. 308  Altiero Spinelli, Esperienze di prigionia 

■ a pag. 346  Lucio Lombardo-Radice, Il carcere dei carcerieri   

■ a pag. 372  Adele Bei, Episodi di vita in un carcere femminile 

■ a pag. 378  Pasquale Marconi, Da medico a carcerato 

■ a pag. 394  Vincenzo Baldazzi, Riforme necessarie 

■ a pag. 401 Francesco Fancello, “Politici” e “comuni” nelle patrie galere 

■ a pag. 417  Ernesto Rossi, Quello che si potrebbe fare subito. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



L’incipit di questo numero de “Il Ponte” è un discorso di Filippo 
Turati pronunciato alla Camera dei Deputati il 18 Marzo 1904 (… 
“noi crediamo di avere abolita la tortura, e i nostri reclusori sono essi 
stessi un sistema di tortura la più raffinata …”; “noi ci gonfiamo le 
gote a parlare di emenda  dei colpevoli, e le nostre carceri sono 
fabbriche di delinquenti …” ). Come si è visto, la raccolta di 
esperienze e documenti dei prigionieri antifascisti realizzata da Il 
Ponte è del 1949 e la ristampa anastatica del fascicolo avviene (2002) 
oltre cinquanta anni dopo; nella prossima mail invieremo il testo 
degli interventi (di penalisti, essenzialmente) che accompagnano la 
ristampa con un bilancio critico degli avvenimenti che si sono nel 
frattempo susseguiti (a partire dalla riforma carceraria del 1975). 
Insomma tanta storia italiana e tanti tornanti di un necessario 
discernimento sociale su questa dolorosa materia.   
 
Buona lettura e un caro saluto. 
 
Il Presidente             Il Vice Presidente     Il responsabile dei Seminari 
Domenico Cella       Piero Parisini            Gianluigi Chiaro  
 
 
 
L’incontro terminerà intorno alle 23,30 con un piccolo rinfresco. 
Verrà chiesto, anche per sostenere le spese di stampa delle dispense,  
un piccolo contributo di Euri 5 (fatta eccezione per gli abbonati 
all’intero corso di Seminari). 
 
 
INFORMATIVA (Artt. 7 e 13 del D. Lgs. 30.6.2003 n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati 
personali"). 
 

L’Istituto De Gasperi detiene essenzialmente indirizzi elettronici, forniti espressamente 
dall’interessato o derivanti da contatti avuti sulla rete, da rapporti interpersonali e da elenchi e 
servizi di pubblico dominio. Tali dati vengono esclusivamente utilizzati per l’attività istituzionale 
e particolarmente per l’invito ad incontri e convegni di studio, l’invio di documentazione ed 
informazioni concernenti l’attività di cultura sociale e politica. Essi non formano oggetto di 
comunicazione a terzi e diffusione al pubblico. In ogni momento l’ interessato può richiederne la 
rettifica o la cancellazione, salvo ogni altro diritto ai sensi della vigente normativa sulla privacy. 
Titolare del trattamento è l’Istituto Regionale di Studi sociali e politici “A. De Gasperi” - 
Bologna, 40138 Via Scipione dal Ferro, 4. Responsabile il Presidente tempo per tempo in carica 
(vedere sito dell’Istituto). 

 
 


